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Edifici di culto e nuove moschee in Italia
L’Istituto Sangalli di Firenze sull’accordo di Sesto Fiorentino
Firenze, 22 dicembre 2017 – “L’accordo di Sesto Fiorentino per la costruzione di una nuova moschea è un passo importante per proseguire sul cammino di Firenze come città del dialogo. Troviamo particolarmente significativo che il terreno dove sorgerà la moschea di Sesto provenga da un accordo con l’Arcidiocesi di Firenze. Con questo gesto, la Chiesa fiorentina riafferma la sua alta tradizione di apertura al dialogo, nel solco di personaggi come i cardinali Dalla Costa, Benelli e Piovanelli, e lungo il cammino avviato da papa Francesco. Come sappiamo, nella storia della Chiesa cattolica i simboli sono sempre stati molto importanti. Il futuro dell’area metropolitana di Firenze vedrà, accanto alla moschea di Sesto col suo minareto, il sorgere di una chiesa cattolica, col suo campanile. Elementi, il minareto e il campanile, in dialogo anche visivo tra di loro: simbolo per noi dell’Italia del futuro”. Lo spiega Maurizio Sangalli, presidente dell’Istituto Sangalli per la storia e le culture religiose, intervenendo sull’accordo firmato in Comune a Sesto Fiorentino, per la costruzione della nuova moschea.
“Avendo dedicato importanti iniziative a questo tema durante quest’anno che si sta per chiudere, forse uno dei più rilevanti elementi emersi è costituito dal concetto di trasparenza legato alla costruzione di nuovi edifici di culto, moschee comprese, che dovranno essere luoghi belli, accoglienti, inclusivi, testimonianza di una convivenza pacifica, capaci di inserirsi a pieno nella cornice urbanistica delle nostre città europee. Infine, da studioso di storia, voglio sottolineare che i momenti di convivenza pacifica hanno sempre prevalso sui conflitti, nella storia dell’umanità: non abbiamo perciò altra strada che quella di trovare modalità di convivenza con l’elemento islamico già vivo e presente nella nostra società europea, pena il perpetuarsi di un’era di instabilità e di contrapposizioni. Anche per questo il tema di trovare in Firenze un terreno per la costruzione di una moschea per i musulmani è una questione che resta e resterà aperta”, ha concluso Sangalli.
Un anno intero dedicato alle tematiche del dialogo interreligioso. E’ stato questo il 2017 per l’Istituto Sangalli di Firenze che è diventato, nei suoi primi tre anni di intensa attività culturale e di ricerca, un interlocutore autorevole e riconosciuto sulle tematiche interreligiose e interculturali. Si è partiti con una giornata a maggio da titolo “L’Italia delle religioni. Numeri e personalità tra pluralismo confessionale e libertà religiosa”, che ha visto come protagonista Paolo Naso, coordinatore del Consiglio ministeriale per le relazioni con l'Islam italiano; per arrivare in ottobre ad una giornata di studi dedicata agli edifici di culto in età contemporanea in Palazzo Medici Riccardi, con la collaborazione dell’Ordine degli Architetti, e che ha visto coinvolti costituzionalisti, storici e sociologi delle religioni, nonché architetti e storici dell’architettura. Infine, a concreta testimonianza del riconoscimento della bontà del lavoro svolto sino ad ora, è giunto l’insediamento, il primo dicembre scorso, presso la sede dell’Istituto Sangalli in Piazza di San Firenze, della Scuola fiorentina per l’educazione al dialogo interreligioso e interculturale, che vede lavorare insieme ebrei, cattolici e musulmani.
Le tappe dell’Istituto Sangalli: L'Istituto Sangalli nel 2015 ha partecipato a Unity in Diversity; ha ideato il progetto ‘Florence Short Term Fellowships’ che ha richiamato a Firenze studiosi da tutto il mondo, con partecipate conferenze su temi di attualità, dalla Chiesa di papa Bergoglio all’Islam in Europa e nei paesi arabi alla situazione delle religioni in Africa; ha finanziato il lavoro per l’edizione critica dell’epistolario tra Giovan Battista Montini e Giorgio La Pira; ha ideato il ciclo di incontri “La religione è servita. Ebrei, cristiani e musulmani si incontrano…a tavola”, per la conoscenza reciproca tra le grandi religioni monoteiste puntando sugli aspetti culturali, storici ed anche gastronomici. Inoltre, l'Istituto Sangalli ha collaborato all’edizione 2017 del Middle East Now, il festival di cinema e cultura contemporanea del Medio Oriente. In ottobre, l’Istituto è stato di nuovo protagonista del Festival dei Popoli con la seconda edizione del premio “Lo sguardo dell’altro. La sfida del dialogo tra culture e religioni”. 
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